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RAPPORTO ANNUALE 2019 
 

Ci siamo lasciati a fine 2018 con la promessa di un vulcanico ventesimo. 

E’ stato però un ventesimo silenzioso. Un’importante presa di coscienza di tutti i successi e anche degli 

insuccessi e delle delusioni avuti in questi 13 anni di intensa attività per l’aiuto allo sviluppo in Nepal.  

 

Attualmente El Volcan  ha 4 crateri attivi: 

Il primo locale:               comitato, attività, raccolta fondi, informazioni ai soci… 

Il secondo in Nepal:     comitato Karunalaya, collaborazione  e progetti, gestione finanziaria… 

Il terzo Karunalaya:               gestione della casa educazione dei bambini, ospedale e cure….. 

Il quarto che coinvolge Ticino e Nepal:   è quello delle sponsorizzazioni agli studi e agli anziani. 

 

Iniziamo dall’ultimo: 
le     sponsorizzazioni. 

Il cratere è attivo dal 2006 e ogni 

anno offre a circa settanta tra 

studenti e anziani un aiuto 

importante per terminare gli 

studi o vivere dignitosamente la 

vecchiaia. 

Richiede un cospicuo lavoro:   

la ricerca, il contatto, l’informazione 

e il resoconto regolare con i padrini,  

il rapporto  costante con il corrispondente Dawa a Kathmandu per gestire la 

distribuzione degli cheque e il ricambio dei bambini, il contatto tra padrini e 

patrocinati con lo scambio di letterine e piccoli regali, un viaggio annuale per 

l’incontro scambio a Kathmandu.  

Adriano svolge questo lavoro con Dawa da 13 anni. Dawa dal canto suo gestisce 

tutti studenti e anziani, li contatta due volte all’anno telefonicamente per 

l’incontro annuale e per consegnare lo cheque in cambio della pagella. 

Adriano ha dedicato a questo 

progetto ed al Nepal una gran fetta 

della sua vita ed ora desidera delegare questo grande impegno. 

Quest’anno in febbraio con lui  li abbiamo incontrati  tutti, 

studenti e anziani. Una lunga lista ed una bella mattinata.  

Il cratere necessita di qualcuno che ci si butti a capofitto, senza 

paura di scottarsi.  

A chi saprà prendere con entusiasmo questa sfida garantiamo 

tanta soddisfazione, il sorriso e la riconoscenza di tutti gli 

studenti e l’immensa gratitudine che sgorga dal cuore degli 

anziani e che si trasforma in abbraccio o solo nell’appoggiare la 

fronte in segno di massimo rispetto. 
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Terzo cratere, Karunalaya 
Cratere attivissimo 
La casa è funzionale, funzionante e 
pulita, piena di vita. 
In gennaio ha ospitato Myriana e Aris che hanno passato un mese 
intero con i bimbi. 
Aris ha fatto tantissime fotografie che trovate nel sito, hanno 
lasciato gioia ed allegria.   

 
 

Alla partenza 
lacrime e 
commozione, nel 
cuore un bellissimo 
ricordo e chi sa 
mai… magari la 
voglia di tornare! 

 
Adriano ed io abbiamo dato il cambio a Miryana ed Aris.  
Fatico a parlare di questo mese di febbraio, ricco di gioia e di soddisfazione per il progetto 
Karunalaya e per l’incontro con tutti i patrocinati del progetto adozioni a distanza ma il peggiore in 
assoluto per le relazioni tra e con il comitato nepalese di Karunalaya. Partiti fiduciosi di riuscire a 
sistemare bonariamente la spiacevole situazione che si era creata tra i membri del comitato locale, 
siamo rientrati scoraggiati  e oserei dire disgustati dall’andamento preso e dal comportamento 
intimidatorio e ostile, senza rispetto nei nostri confronti. 

 
 
Il clima ci ha fatto una sorpresa, premio per la  delusione, la fatica e lo 
sconcerto , fatto più che eccezionale, ha nevicato a Kathmandu. 
Anche a Karunalaya è caduto qualche grosso fiocco, il paesaggio dalla nostra 
splendida terrazza è diventato subito magico e i bimbi entusiasti sono 
rimasti con il naso all’insù. 
Con la conduzione di Karunalaya ormai esclusivamente in mano svizzera, si 
procede  bene ed in agosto scendo di nuovo in Nepal con Alessandra.  
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Anche in questa occasione troviamo tutto perfetto a Karunalaya. Bimbi contenti, personale attivo 
e casa pulitissima. 

 

 
Abbiamo fatto di tutto, durante questo mese, 
abbiamo riso a crepapelle e ci siamo divertite come 
non mai con i bambini. 
Alcuni quest’anno hanno lasciato Karunalaya in ottime condizioni, sostituiti da altri. Sono una 
squadra meravigliosa e riempiono il cuore.  
Sotto la guida di Jangmu, anche le aunti a volte si avvicendano. 

Jamgmu, Matna 
Raya, Lapka, 
Bandi, Govinda, 
manca Pasang, 
l’ultima arrivata 
che vedete sotto. 
 

 
Un anno anche meteorologicamente veramente speciale, in agosto nuovamente una piacevole 
sorpresa, un doppio arcobaleno fantastico ha avvolto Karunalaya, un segnale di buona fortuna. 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
Un grazie speciale ad Alessandra che ha avuto una “full immersion nel Nepal”, nella sua cultura, si è 
lasciata avvolgere dalla simpatia dei bambini, dai giochetti delle aunti, ha visto la realtà dietro la 
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facciata riservata ai turisti. Se i primi giorni pensavo mi lasciasse da sola in seguito è stata lucida e 
sufficientemente distante dai fatti  per farmi da consigliera e vera amica. Grazie Ale! 
 

Secondo cratere nepalese, i partner de El Volcan, cratere spento  
Nel mese di maggio 2018 il nostro presidente Thinley, monaco buddista, si è recato in  America per 
una visita alla famiglia. Dopo averlo atteso per mesi e mesi abbiamo dovuto accettare il fatto che 
non avrebbe più fatto ritorno. E’ sparito! Non abbiamo quindi più avuto un interlocutore. Gli altri 
membri di comitato sono litigiosi. Non si parlano più e si accusano l’uno con l’altro di cose che solo 
loro sanno. Non sono della medesima casta e non si accettano. 
Questa situazione ci ha costretti, già in febbraio (con Adriano)  a rivolgerci all’ambasciata svizzera e 
poi ad un legale. 
In agosto il legale ci ha promesso di risolvere la situazione, di parlare con i membri di comitato e di 
ottenere da loro le dimissioni non dopo aver ottemperato a tutti gli aspetti legali nei confronti dello 
stato che negli ultimi 2 anni sono rimasti in sospeso. 
Siamo ancora in attesa dei risultati promessi ma nel frattempo ci siamo mossi per trovare i  sostituti 
da nominare nel comitato che verrà  quindi completamente rinnovato. 
 
Primo cratere, l’Associazione El Volcan.  
Ai miei occhi oggi El Volcan si presenta come un vulcano con attività latente. Al suo interno ancora 
scorre lava bollente ma all’esterno non si ha più voglia di unirsi per sapere cosa succede, per 
organizzare, per inventare attività. 
All’Assemblea annuale del 2018, nel mese di marzo  2019, erano presenti 4 persone tra cui i revisori. 
Si è ipotizzata stanchezza, perdita di interesse, in fondo ogni cosa per naturale disposizione ha un 
inizio ed una fine. Le cose vanno bene, non ci sono eventi eccezionali, dopo la costruzione della casa 
ormai è routine.  
El Volcan riceve sempre un importante e costante aiuto finanziario da parte dei soci che ringraziamo 
di cuore e che ci permette di continuare a finanziare i progetti. Mi auguro che questo calo di 
interesse nei confronti dell’Associazione sia dovuta al fatto che si ha fiducia in chi tira il carro, in 
questo momento Edera Adriano ed io. 
El Volcan ha lavorato sodo, dove c’è stato ha lasciato non solo soldi ma professionalità, amore, cure, 
attenzioni. Ha saputo ascoltare e rispondere alle richieste ed alle esigenze della popolazione 
dapprima in Sud America e poi in Nepal e Tibet. 
 
L’Assemblea ha quindi deciso che fosse ora di cominciare a staccarsi dall’essere protagonisti nel 
portare avanti i progetti che tanto bene funzionano. 
E’ quanto abbiamo fatto durante il 2019. Siccome non è il caso di gettare in pasto al governo o peggio 
ancora ad avidi privati casa e bambini, cerchiamo di metterli in buone mani sicure, continueremo a 
finanziarli ancora  in futuro con il vostro aiuto nella speranza che anche il Nepal evolva e poi, come 
era successo allora in Paraguay, li lasceremo andare e crescere  indipendentemente. 
 
Durante il 2019 ho accumulato un grosso debito.  
Innanzitutto nei confronti di Edera. Ha seguito giornalmente l’evoluzione della situazione in Nepal, 
con il comitato, l’avvocato, .. Ha saputo essere consigliera saggia e paziente e soprattutto ha 
creduto nella bontà del progetto Karunalaya e si è battuta con me per conservarlo integro. 
Grazie Edera che mi hai accompagnata fino in Norvegia per preparare le basi per ricominciare. 
Per sdebitarmi non basteranno di certo teglie di lasagne e torte!!  
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Debito nei confronti di Alessandra che è partita per fare un mese di volontariato con i bambini e si è 
trovata nel vortice degli eventi, come già detto, spesso sgradevoli e incomprensibili per noi. 
Però ci siamo divertite tanto, non ci siamo lasciate sopraffare dalla disperazione. Alessandra ha 
vissuto un’esperienza che penso non dimenticherà mai. Grazie Ale di cuore. Per te ci saranno sempre 
Branche di cioccolato fondente e Cuccuri Rum!! 
 
Nei confronti di Adriano che aspetta che abbia finalmente la testa  più libera per poter iniziare 
insieme a godere la nostra pensione. 
 
Nei confronti de El Volcan penso che tutti e tre abbiamo un grosso credito, quello di non aver 
mollato mai per difendere e proteggere i progetti e garantire a voi soci e sostenitori che il vostro 
aiuto cospicuo e  prezioso è sempre  ben utilizzato. 
 
Spero quindi che continueremo a collaborare, con meno momenti di incontro e festa, anche quelli 
richiedono molta energia, ma sempre con trasparenza e informazione. 
 
Quanto il vostro aiuto ha permesso di fare lo trovate nella pagina web www.elvolcan.ch 
Scorretela ogni tanto. Spero potremo continuare ad aggiungere altre importanti pagine vissute con 
il medesimo slancio ed intensità. 
 
 
 
 
 
Vacallo, 31 dicembre 2019      Laura 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 


